Argomentazioni di ordine politico
Alcuni intellettuali, contrari all’utilizzo dell’energia atomica per scopi bellici, adducono come motivo la natura stessa della bomba: essa oltre ad annientare la dignità umana è anche e soprattutto uno strumento al servizio della politica e del potere o forse, sarebbe meglio dire, al servizio della pazzia umana. essa non è esclusiva solo di paesi ricchi come Francia, Inghilterra o Stati uniti; ma anche di paesi poveri come per esempio l’attuale Russia, Pakistan o India. Riguardo quest’ultima nazione ho letto un libro di Dominique LaPierre “La città della gioia” ambientato nei sobborghi più poveri di Bombay in cui alla notizia della costruzione e del possedimento delle armi atomiche aveva portato a giorni di festa in tutto il paese, e ad esultare della notizia erano soprattutto i “morti di fame”. Penso sia significativo quindi notare come la bomba crei fascino e renda più sicuri, di quella sicurezza che fa rabbrividire, chi la possiede; Essa viene considerata invincibile e perciò è capace di strumentalizzare le masse, rendendole facile preda dei loro istinti più inconsci. Essa è uno strumento di potere, basti pensare al periodo della guerra fredda quando Usa e Urss si contendevano il dominio planetario sulla base di possedimenti atomici. È  necessario procedere al disarmo totale e immediato anche tramite una efficace azione pacifista perché la bomba è molto pericolosa non solo per gli effetti che provoca ma anche perché è mezzo della deliberazione politica; e i politici, si ricava da un’intervista a Nigeld Calder, sono quasi sempre malati; Egli infatti afferma che “è sufficiente che un folle, politico o militare si stanchi e diventi intollerante della pace o che un incapace non sappia gestire una crisi perché la civiltà nel nostro emisfero abbia fine immediatamente”, aggiungendo una frase di Italo Svevo, in “un’esplosione enorme che nessuno udrà e la terra ritornata alla forma di nebulosa errerà nei cieli priva di parassiti e di malattie”.   

